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I La « giusta causa » 

I per legge ! 

1 Licenziato 

~1 La conferenza stampa della Federbraccianti 
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Liquidare il blocco salariale 
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segretario 

[E1 avvenuto alla SAIMA di Vibo Valentia • Accu
sato con un altro operaio di aver preso parte 
ad uno sciopero! - Odg unitario del consiglio I 

provinciale di Ancona 

Contratti agricoli 

Nonostante l'accordo con 
i sindacati, i padroni con
tinuano a licenziare singoli 
lavoratori colpevoli di or
ganizzare scioperi o di ade
rirvi. A Vibo Valentia la 
SAIMA ha invinto una let
tera di licenziamento al 
segretario della Commissio
ne interna e ad un nitro 
operaio perchè, appunto. 
avevano partecipato ad un 
recente sciopero rivendica
tivo. Questo segue i cla
morosi casi, già denuncia
ti, avvenuti a Milano, dove 
i padroni del TIRB hanno 
cacciato dalia fabbrica un 
attivista sindacale: a Nar-
ni. dove l'Elettrocarbo-
nium ha colpito un membro 
della Commissione interna: 
ed a Querceta, in Versilia. 
dove quattro cavatori sono 
stati licenziati dalla ditta 
Marino per avere organiz 
zato uno sciopero, senza 
prima avvisare la dire
zione. 

Con l'avvicinarsi del 15 
giugno, termine entro il 
quale il governo si è im
pegnato a presentare un 
proprio progetto per la 
t giusta causa » nei licen
ziamenti, i padroni hanno 
scatenato un nuovo attacco 
al potere contrattuale degli 
operai: calpestando, in que
sto modo, lo stesso accordo 
da loro sottoscritto poche 
settimane fa. e col chiaro 
intento di far arenare le 
buone intenzioni del cen
tro sinistra. Numerose ini
ziative unitarie sono in cor
so per una mobilitazione 
dei lavoratori, contro i ri
catti padronali e contro il 
pericolo — presente — che 
venga elaborato un proget
to ispirato soltanto ni ter
mini dell'accordo sindacati-
Confindustria. I lavoratori 
rivendicano invece che in 
Parlamento venga discussa 

! una proposta comprendente 
le richieste presentate nel 
luglio 'fa dal PCI. dal PSI 
e dal PSfUP. Tra le altre: 
definire quali sono i moti
vi di « giusta causa » vali 
di per i licenziamenti indi 
viduali; dichiarare i licen 
ziamenti individuali effet
tuati senza giusta causa. 
garantendo in questo caso. 
al lavoratore, il ritorno in 
fabbrica (gli accordi sti
pulati prevedono invece che 
il datore di lavoro si può 
sottrarre a quest'obbligo 
con il pagamento di una pe 
naie): assicurare anche ai 
licenziati per t giusta cau 

' sa > la intera corresponsio
ne dell'indennità di licen 
ziamento corrispondente ai 
periodo di lavoro già pre
stato: • estendere le dispo 
sizioni della « giusta cau
sa » a tutte le categorie di 

• lavoratori: rendere oboli-
• gatorie le norme per tutti 

i datori di lavoro (molti 
possono infatti sottrarvisi. 
ove dichiarino di non ade
rire alla organizzazione pa
dronale firmataria degli 
accordi). 

Ieri ad Ancona, intanto, i 
rappresentanti alla Provin
cia del PCI. della DC. del 
PSI. del PSIUP. del PRI 
e del PSDI hanno votato 
un ordine del giorno sulla 
« giusta causa >: « Consta
tato — è detto nel docu
mento — che il governo si 
è impegnato a definire que
sto importantissimo proble
ma che interessa la classe 
lavoratrice, il consiglio 
provinciale di Ancona au
spica la sollecita regola
mentazione della materia 
nel quadro della formazio
ne dello Statuto dei lavo
ratori, quale effettiva e 
concreta traduzione dei di
ritti sanciti dalla Carta 
costituzionale ». 

FORTI SCIOPERI 
NEL FOGGIANO 

| Comunicato unitario dei sindacati mezzadrili 

I La lotta dei braccianti e sa
lariati per il rinnovo e la 
unificazione dei contratti prò 
vinciali, l'aumento de 25 per 
cento delle retribuzioni, l'inte
grazione dell'assistenza e la 
stipulazione di capitolati provin 
cinli di colonia, si è estesa ieri 
in altri centri e si svilupperà 
nei prossimi giorni con una se
rie di scioperi e manifestazioni 
in varie parti del Paese. 

Nel Salernitano, ieri, è pro
seguito compattissimo lo scio
pero provinciale, che ha prati
camente paralizzato la Valsec-
chi ed altre grandi aziende ca
pitalistiche della Piana del 
Sele. 

Grande ampiezza, inoltre, ha 
assunto lo sciopero provinciale 
proclamato in Capitanata, dove 
si sono svolte forti manifesta
zioni di braccianti e salariati 
specialmente del Tavoliere e 

I nella zona di Torre Maggiore. 
Manifestazioni e comizi hanno 
avuto.luogo anche a Cerignola. 
Lucerà e San Severo. 

Scioperi provinciali unitari, 
I 

Scioperano 
i petrolieri 

delle aziende 
private 

Uno sciopero di 24 ore, dalle 
6 del 4 giugno alle 6 del 5. è 
stato proclamato dai sindacati 
del settore petrolifero (SILP-
CGIL. SPEM CISL. UILPEM. 
SAPI e SAI): la giornata di lot
ta contrattuale interesserà i la
voratori delle aziende private. 
Lo stesso giorno avrà luogo una 
sciopero unitario del- lavoratori 
del gas di petrolio liquefatto. - -

Clamorosa protesta degli ansaldini 

La Spezia: si rifiutano 
idi varare l'ultima nave 

Cinquantamila firme raccolte a Trieste per una nuova 
politica cantieristica: ha firmato anche l'arcivescovo 

; II raro della motonave « Am-
fonia >. di 44 mila tonnellate, 
isato dalla direzione del can-

re Ansaldo Muggiano della 
ezia non sarà effettualo. A 

testa clamorosa protesta i ta
ratori e i sindacati spezzini 

giunti dopo aver consta 
fto che, nonostante le ripetute 

ìnifeslazioni delle scorse set-
lane e i solleciti delle auto-

ià locali, il cantiere non ha ri-
juto finora nessuna nuova 
ìmessa. E ciò malgrado le 

trmali promesse del ministro 
la Marina mercantile. 

Dopo la decisione unitaria 
tlle maestranze e delle tre 
xganizzazioni sindacali la si 

tuazione nello stabilimento del
la Spezia è divenuta nelle ul
time ore ancora più tesa. Gli 
ansaldini sono esasperati per la 
condotta finora mantenuta dalle 
autorità governative e intendo
no portare avanti la lotta per 
la salvezza e lo sviluppo del 
Muggiano con la massima ener
gia. Lo hanno ribadito ieri la 
CGIL, la CISL e la UIL in un 
manifesto comune nel quale si 
afferma che saranno svilup
pate « tutte quelle azioni che si 
riterranno opportune al fine di 
ottenere da parte di tutti gli 
enti e le autorità responsabili 
l'assicurazione di quei provve
dimenti atti a ripristinare la 

tomani e sabato 

Fermi i 15 mila 
dei lavori pubblici 

'rosegue l'azione nei Monopoli di Stato 

il 15 mila dipendenti del Mini 
|ero dei I-a\on Pubblici e degli 
ffici periferici, e i la\ oratori 
ti servizio escavazioni porti si 
Btcrranno dal la\oro domani e 

iomani «a\endo nteruto gc 
eriche e dilatorie le assicura 

Ioni tornite all'ultimo momento 
il ministro Mancini >. Allo scio 
Ero ha aderito la sezione DIR 
"AT del ministero A base del 

fazione mendicata a vi è la ri 
iiesla di un trattamento. neilc 

fané carriere, eguale a quello 
luto da tempo da! personale 

rgli altn dicasteri. Anche per 
tiè — come informa un comu 
acato del sindacato unitario — 

ministro benché formalmente 
« reiteramele nchie-to di 
colloquio per discutere sui 

noti\ 1 dello sciopero i ha pre 
mio nce\cre solo la delesa 
ione della CISl- Questo attcs; 
lamento del ministro e. nello 

Messo comunicato. \ i \ amente 
tematizzato. 
(ONOPOLI — Lo sciopero na 

unitario dei dipendenti 

dei nx>nono!i prosegue con pie 
no succe**o L'azione sindacale 
si s\ili-ppcra nei prossimi gior
ni. fino al h giugno, a meno che 
non si giunga ad accordi con 
troll che lon^eniar.o la conclu 
More favorevole della vertenza. 
DOGANE - I s.ndacati CISL 
quelle autonomo e la DIRSTAT 
*1eile dogane hanno proclamato 
uno sciopero di 48 ore per ve-
r.erdi e sabato 
ENTI RIFORMA - len si è 
svolto uno scoperò di 24 ore del 
personale dipendente dell'Opera 
valorizzazione rie.la Sila La ma 
nife.-tazione è stata indetta in 
seguito al mancato pagamento 
dello stipendio del mese di mag-
gio( e per il ritardo nell'appro
vazione della legge sugli enti di 
sviluppo 
COMMERCIO ESTERO - Si è 
concluso ieri lo sciopero di 48 
ore dei dipendenti dell Istituto 
nazionale per il commercio este
ro impegnati ad ottenere la so
luzione di problemi economici e 
normativi. 

normale funzionalità produtti
va del cantiere ». 

Il comunicato dei tre sinda
cati afferma inoltre che il va
ro dell'€ Ambronia » non sarà 
attuato in considerazione del 
fatto che < dopo tale varo gli 
scali resterebbero completa
mente inoperosi senza nessuna 
assicurazione relativa ad altre 
impostazioni ». Col loro gesto 
— rileva infine il documento — 
i lavoratori intendono « accele
rare l'intervento di tutti gli en
ti e le autorità interessate per 
l'assegnazione di nuove costru
zioni >. 

L'acutissima fase in cui è 
giunta la lotta dei cantieristi 
spezzini, che si asterranno dal 
prestare la propria opera per 
l'annunciato varo < sino a quan
do non riceveranno concrete e 
soddisfacenti garanzie », non è 
rivolta solo a salvare lo stabi
limento del Muggiano dalla 
smobilitazione, ma anche a im
porre una radicale revisione 
della politica sinora condotta 
in questo settore. I lavoratori 
chiedono, com'è nolo, che si 
ponga fine all'andazzo delle leg
gi-tampone e degli < aiuti » ai 
privati e si dia finalmente ini
zio ad una politica cantieristi
ca fondata su un organico piano 
di sviluppo della flotta mercan
tile e peschereccia e degli 
scambi commerciali con tutti i 
paesi. 

Assai significativa, al riguar
do, è anche la battaglia che 
stanno portando avanti i 4W del 
San Marco di Trieste, i quali. 
dopo lo sciopero di martedì, 
hanno raccolto oltre 50 mila fir
me in calce ad una petizione 
in cui si invila il governa a 
respingere t piani di ridimen-
snr.amento previsti dalla CEE. 
Tra gli altri ha firmato la ri 
chiesta anche l ' arcivescovo 
Mons. Santin. 

Per un profondo rinnova
mento della cantieristica italia
na, inoltre, si sono pronunciati 
anche i lavoratori dei cantieri 
Breda di Portomarghera. che 
hanno approvato all'unanimità 
un o.d.g. proposto dalla Com 
missione interna in cui sono 
rappresentate CGIL, CISL e 
UIL. 

inrine, sono annunciati da Na
poli. por il 28 maggio, da Reg
gio Emilia e Brindisi per il 
29. da Matera e Catania — 
dove avrà luogo una massiccia 
manifestazione della zona del
la Piana — per il 31 maggio 
Sono anche In programma scio
peri e comizi per il 1 giugno a 
Caserta e Ravenna. In questa 
ultima provincia i tre sindacati 
hanno organizzato 26 manifesta
zioni unitarie, interessando al
tresì i sindaci e le altre autori
tà locali ai problemi economici 
e sociali che sono alla base 
della lotta. 

Dal suo canto, intanto, la se
greteria della Fcdermezzadri-
CGIL e i sindacati agricoli UIL 
e CISL hanno esaminato la si
tuazione sindacale del settore 
constatando che larga • parte 
delle contabilità coloniche sono 
in contestazione, che migliaia 
di vertenze sono aperte nelle 
Provincie e che lo stato di agi
tazione della categoria si sta 
accentuando ovunque. 

Tale situazione — rileva un 
comunicato — è stata determi
nata daH'aUeggiamentdo delle 
associazioni dei concedenti che 
hanno dati ai propri aderenti 
direttive unilaterali e arbitra
rie in ordine all'applicazione 
della legge sui patti agrari. 
Infatti sono decine di migliaia 
lo contabilità coloniche in con
testazione perchè i concedenti 
si rifiutano di applicare i nuo
vi riparti per tutta la decorsa 
annata agraria. Vengono fra 
l'altro arbitrariamente detrat
te dal prodotto stalla le spese 
anticipate: viene posto a ca
rico del mezzadro il costo della 
mano d'opera per le operazioni 
meccaniche: non viene ricono
sciuta al mezzadro la piena di
sponibilità della propria quota 
di prodotti e dei ricavi in co
mune. 

Contemporaneamente i conce
denti cercano di non dare se
guito alla norma riguardante la 
partecipazione del mezzadro al

la direzione aziendale, di costrin
gere i mezzadri a subire con
tratti individuali abnormi al di 
fuori di qualsiasi tutela giuri
dica e sindacale, notificando 
altresì migliaia di disdette con 
i più svariati pretesti. 

I tentativi attuati per addive
nire ad un dialogo costruttivo 
con la Federazione nazionale 
dei concedenti a mezzadria in
torno ai problemi della chiu
sura delle contabilità coloniche 
ed ai nuovi rapporti che insor
gono nelle aziende tra mezza
dri e concedenti sono fallite per 
il rifiuto apposto all'apertura 
di normali trattative a livello 
nazionale e provinciale. 

La Federmezzadri ha in cor
so. in tutte le regioni mezzadri
li, convegni regionali di delega
ti di azienda e le assemblee di 
tutte le leghe per realizzare una 
junpia consultazione della cate
goria allo scopo di stabilire le 
forme e i tempi di una agita
zione generale da effettuarsi 
nel prossimo mese di giugno. 

per una svolta 
nell'agricoltura 

La politica previdenziale e dei finanziamenti 
ha sostenuto la rendita e i profitti 

Presa di posizione degli artigiani 
« ^ . ~—. ———_—_—.—. 

Lettera a Moro 
per gli oneri 
contributivi 

Le retribuzioni di fatto dei la
voratori agricoli sono diminuite 
del 30% nel Mezzogiorno e in mi 
sura poco minore (attraverso 
l'abolizione dei miglioramenti 
extracontrattuali conquistati in 
passato) nel Nord. Nel com
plesso. la massa dei salari a-
gricoli censiti dall'ISTAT si è 
ridotta dai 443 miliardi del 
1963 ai 437 miliardi del 1964. 
nonostante l'accentuato proces
so inflazionistico. Attorno a 
questi dati gira tutto il discor
so. sindacale e politico, che 
da mesi si sta svolgendo nelle 
campagne. Il conte Gaetani, 
che ha concesso ieri l'altro una 
lunghissima intervista al Gior
no, ha fatto finta di ignorare 
la tensione e le pesanti lotte 
in corso nelle campagne pro
vocate da questa involuzione 
(simboleggiata dal blocco dei 
salari) della situazione dell'a

gricoltura, ma questo rimane 
il problema centrale. 

Ad illustrare questi proble
mi è stata dedicata la confe
renza stampa che la Feder
braccianti ha tenuto ieri matti
na a Roma. La situazione sin
dacale ha segnato, negli ulti
mi mesi, una sorta di t disge
lo >: fallito il tentativo di trat
tativa separata (su cui ricade. 
in larga misura, la responsa
bilità del blocco salariale) fra 
te organizzazioni sindacali è 
ripreso il dialogo. In molte 
province dal dialogo si è pas
sati. rapidamente, agli sciope
ri. I lavoratori erano preparati 
a questa ripresa della batta
glia come dimostra il fatto che. 
escluse due province del Nord. 
in tutte le altre le astensioni 
si aggirano sul 90 95 per cento. 

Presieduta dall'on. Otello 
Magnani, la conferenza stam-

Iniziative PCI-PSI 

In Parlamento 
l'occupazione 

femminile 
Il Parlamento è stato inve

stito dei problemi dell'occupa
zione femminile e dei diritti 
delle donne lavoratrici. L'ini
ziativa è partita da gruppi di 
senatori e deputati del PCI e 
del PSI. che hanno presentato 
interpellanze e interrogazioni. 

Nell'ultimo quinquennio il nu
mero delle donne occupate e 
delle forze-lavoro femminili so
no diminuite — secondo le sta
tistiche — di circa 900 mila 
unità. « Tale allarmante con
trazione — osservano i senatori 
del PCI nella loro interpellan
za. di cui sono prime firmata 
rie le compagne Angiola Mi
nella e Ariella Farneti — se si 
è particolarmente aggravata 
nella situazione congiunturale 
"64-'65. si è venuta verificando 
fin dal 1959, con una tendenza 
regressiva quasi continua nelle 
diverse regioni del Paese e in 
diversi settori dell'occupazione 
agricola e industriale, interes
sando anche le zone a più alto 
sviluppo di produttività e il De-
riodo della maggirre espressin 
ne produttiva ». 

Questa inversione di tcnden 
za rispetto al quinquennio '34-
'59. che ha segnilo un forte 
sviluppo dell'occupazione fem
minile in Italia, non può non 
essere valutata — aggiungono 
i senatori comunisti — che co-

Incontri 
sindacati-
padroni 

sulle CI , 
Si sono svolti in questi giorni. 

in sede tecnica, incontri fra 
sindacati e Confindustria sul te
ma dello commissioni interne, per 
rinnovare l'accordo che ne rego
la il funzionamento fissandone i 
diritti 

La materia é fondamentale. 
per assicurare una adeguata 
presenza ed efficienza, sui luo
ghi 'di lavoro, di queste rappre
sentanze unitarie dei lavoratori. 
il cui compito prevalente sta nel 
controllo sull'applicazione dei 
contratti e delle leggi sociali. 
oltre alla negoziazione di alcu 
ni aspetti della vita aziendale 
(calendario ferie, spostamento 
di orari, ecc.) . 

Negli incontri, le tre conte 
derazioni sindacali CGIL. CISL 
e UIL hanno presentato le pro
prie osservazioni sull'argomento 
delle Commissioni intome, che 
sono uno dei bersagli preferiti 
del padronato proprio in quanto 
costituiscono uno strumento ele
mentare insostituibile delle m?e 
stranze in ogni luoco di lavoro 
Si deve in pratica decidere se 
prorogare l'accordo in vigore 
cosi com'è, oppure se non sia 
eniMo apportarvi innovazioni. A 
questo proposito, la CISL (e In 
parte la Oli.) tendono ad una 
compre>sione dei compiti delle 
Commissioni interne, in favore 
nelle ancora non esistenti o non 
riconosciute. Sezioni sindacali 
aziendali. Un incontro plenario 
che farà entrare nel concreto 
il tema rielle Commissioni in 
terne dal punto di vista sinda
cale. è stato fissato per lunedi 

I.a CGIL intanto ha preannun 
ciato un convegno nazionale sul 
le Commissioni intome, da tene
re nelle prime settimane di giu
gno. 

Domani 
scioperano 
i ferrovieri 
di Bologna 

Sono confcimati gli scioperi 
dei ferrovieri di Bologna (doma
ni) di Milano e di Livorno, in 
segno di protesta contro l'attacco 
al diritto di sciopero della ca
tegoria. 

Intanto, secondo le ultime no
tizie che pervengono al sindacato 
unitario (SFI-CGIL) — informa 
un comunicato — t il fenomeno 
delle denunce a carico dei ferro
vieri » va assumendo « proporzio
ni preoccupanti >. Ciò che evi
dentemente conferma l'esistenza 
< di un preordinato attacco alle 
libertà sindacali, ispirato dai mi
nisteri dei Trasporti e degli In
terni ». Dopo aver salutato con 
viva soddisfazione la chiara sen
tenza « che onora la magistra
tura emessa il 25 maggio dal 
pretore di Piombino » (che ha as
solto i due ferrovieri incriminati 
perché « il fatto non è punibile >) 
il comunicato del Sr I « si augura 
che anche altrove venga confer
mato un giudizio sereno e posi
tivo. in difesa del dettato costi
tuzionale ». 

La segreteria del SFI - CGIL, 
conclude il comunicato, ha de
ciso di proporre a « tutu i sin
dacati che operano nei servizi 
pubblici e alle rispettive Confe
derazioni di indire, nel mese di 
giugno, una pubblica manifesta
zione nazionale per riconfermare 
la volontà dei lavoratori a conti
nuare la lotta per il pieno rispet
to della Costituzione ». 

me un fatto gravemente nega
tivo, sia ai fini deTematicipa-
zione della donna, sia p<.r lo 
sviluppo armonico e stabile 
della vita economica e sociale 
del Paese, per il quale l'obiet 
tivo della piena occupazione 
sempre più appare come c-lo 
mento fondamentale. 

A petto di questi problemi ed 
alla loro importanza, i sena
tori comunisti chiedono di co 
noscere dai ministri interne! 
lati, se essi « non ritengono 
opportuno, sulla base delle ri
chieste avanzate da importami 
organizzazioni femminili e sin 
dacali promuovere uno st-'dio 
approfondito e completo della 
questione attraverso un dibat
tito responsabile e comiiotcìte. 
a livello degli organi del pò 
tere pubblico e di governo, con 
la collaborazione delle associa 
zioni femminili e delle organiz
zazioni sindacali, onde ricer
care insieme i modi necessari 

per affrontare urgentemente e 
adeguatamente il problema, al 
fine di arrestare immediata
mente l'emorragia di mano 
d'opera femminile in atto e 
creai e le condizioni per un am
pio, stabile, qualificato svilup 
pò dell'occupazione femminile 
rispondente al diritto al lavoro 
alle necessita economiche, alle 
esigenze di " progresso deJle 
donne e della società italiana ». 

Nella loro interpellanza le 
senatrici Tullia Carettoni e 
Giuliana Nonni chiedono di sa 
pere dai ministri quali inizia
tive intendano prendere per 
far fronte alla situazione, e at
te a rimuovere gli ostacoli lut 
torà r-sistenti in Italia all'eser
cizio del diritto dovere del la
voro ria parte delle donne nel 
modo più utile a con'acente 
agli interessi do'la comunità 
nazionale ». 

Alla Camera, in una interro
gazione di cui è prima firma
taria la compagna Pina Re. 
i deputati comunisti denun 
ciano le sopraffazioni e " gli 
arbitri che — nella provincia 
di Milano e altrove — ven
gono compiuti in danno delle 
lavoratrici in stato di gravi
danza. in coincidenza e a se
guito delle sospensioni e dei 
licenziamenti in atto in centi
naia di aziende. Le la\oratrici 
che non hanno compiuto il 
sesto mese di gravidanza — 
affermano i deputati comuni
sti — « vengono private del 
normale trattamento economi
co ». Ma. se sono state sta
bilite provvidenze particolari 
per i lavoratori colpiti da so
spensione o licenziamento, è 
ingiusto che \engano colpite 
le donne gestanti, per le quali 
i deputati del PCI chiedono 
un intervento del ministro del 
Lavoro presso l'INAM affin
chè « la sospensione dell'atti 
vita lavorativa non si traduca 
in un danno ancor più gra
voso per la lavoratrice ma
dre e ad un annullamento di 
fatto della stessa legge di tu 
tela della maternità ». I depu
tati comunisti chiedono poi al 
tre provvidenze (possibili solo 
modificando la legge), e un 
intervento ministeriale per 
stroncare la pratica dei pa 
droni che negano alle lavo
ratrici madri il diritto delle 
due ore giornaliere necessa
rie per l'aliattamentc dei figli. 

9. d. m. 

pa è stata aperta dal segi eta
no generale Caleffi. Forniti i 
dati che abbiamo riportati so
pra. Caleffi ha messo in evi
denza le componenti politiche 
— e quindi anche più gravi — 
del blocco salariale: ' quella 
previdenziale e quella degli in
vestimenti pubblici. In merito 
ai problemi previdenziali 
(strettamente collegali al con
trollo sindacale sul collocamen
to e al pagamento dei contri
buti da parte della proprietà 
terriera) il governo ha segui
to una linea discendente ini
ziando. al tempo del ministro 
Bosco, una trattativa con i 
sindacati e poi rifiutando la 
prosecuzione della elaborazio
ne di una proposta di legge 
concordata. Oggi, come è docu 
mentato in un volume messo a 
disposizione dei giornalisti, si 
è giunti al punto che il mini
stro del Lavoro on. Delle Fa
ve nemmeno più risponde al
le richieste di convocazione dei 
sindacati. 

Nei finanziamenti statari è 
stata scelta la via non solo 
della concentrazione degli in
vestimenti nelle aziende ca
pitalistiche ma è stata fatta 
una scelta precisa, che costi
tuisce un fatto nuovo, la quale 
ha portato a gonfiare tutti i 
finanziamenti a favore della 
dotazione di macchine e di al 
tri sussidi tecnici delle nzien-
de. ' L'intervento statale, in
somma. si è qualificato come 
intervento a sostegno del pro
fitto e della rendita, ha detto 
Caleffi. 

La FedeVbraccianti chiede 
enti di sviluppo in ogni regio
ne, in contrapposizione al prò 
getto Truzzi sui « raggruppa
menti di settore » coatti, e si 
propone di sviluppare un'azio 
ne contrattuale che porti al 
concreto esercizio del diritto 
di iniziativa del lavoratore (e 
dei coloni in particolare) nella 
azienda. L'allargamento della 
sfera d'intervento dei sindaca
ti. sia nella contrattazione che 
a livello sociale (nei comitati 
per la programmazione zonale. 
in particolare) è un altro dei 
punti importanti dell'azione del 
sindacato aderente alla CGIL. 

All'esposizione di Caleffi ha 
fatto seguito un ampio collo 
quio con i giornalisti nel quale 
sono intervenuti Bloise. Tra
montani. Bignani e gli stessi 
Caleffi e Magnani. Sulla pre 
videnza Tramontani ha confer
mato che la Federbraccianti 
subordina l'introduzione dell'ef
fettivo impiego nel Centro Sud 
alla realizzazione di una rifor
ma del collocamento. Sulla co
lonia Bloise ha messo in evi
denza la scarsa incidenza del
la legge sui patti agrari e il 
carattere preminente assunto. 
in questo momento, dalla con
trattazione provinciale. Circa 
la posizione della Coldiretti bo-
nomiana nelle trattative sinda
cali. i dirigenti della Feder
braccianti hanno messo in evi
denza come questa organizza
zione non si preoccupi affat
to di tutelare contrattualmen
te i contadini avendo preso 
posizioni d indifferenziata osti
lità verso i sindacati e verso 
gli aumenti salariali. 

I braccianti, in sostanza. 
mettono in evidenza sia la pra
tica degli scioperi differenzia 
ti (escludendone i contadini. 
quando ciò non contrasta con 
le finalità dello sciopero) sia la 
loro volontà di cogliere, con la 
contrattazione articolata, gli 
alti rendimenti dell'azienda ca
pitalistica favorendo oggettiva
mente i contadini. 

Lo CGIL 

esclusa ancora 

dall'Off 
\JI segreteria della CGIL ha in 

n a t o un fonogramma a! ministro 
del Lavoro, on. Delle Fave, per 
protestare contro un* ennesima 
esclusione della CGIL neDa no
mina del rappresentante operaio 
alla 49» Conferenza internazio 
naie del lavoro La CGIL aveva 
designato a rappresentarla Ton !e 
Fernando Montagnani. Per pro
testa la CGIL ha rifiutato di de 
signare i propri consiglieri tecnici 
riservandosi di ricorrere contro 
un metodo che viola lo «tesso spi 
rito dell* organizzazione intema
zionale del lavoro, che è un or
ganismo deirOMJ 

Il compagno socialista onore
vole Santi ha presentato alla 
Camera una interrogazione ur 
gente al ministro del lavoro e 
della Previdenza sociale « per 
conoscere per quali ragioni e in 
base a quali criteri ha procedu 
to alia nomina del delegato one 
raio alla prossima conferenza 
intemazionaie del lavoro di Gi 
nevra. escludendo ancora una 
volta la CGIL, che è notoria 
mente la più numerosa e la più 
rappresentativa delle organizza 
zioni sindacali italiane ». 

Centinaia di migliaia di arti
giani sono impegnati in tutte le 
province da oltre un mese in 
un'agitazione promossa dalla 
Confederazione nazionale dell'ar
tigianato (CNA) che avrà il suo 
culmine nell'assemblea nazionale 
dell'artigianato che si terrà a 
Roma a piazza del Colosseo il 
prossimo 6 giugno. 

La presidenza e la direzione 
della CNA. in una lettera inviata 
al presidente del Consiglio Aldo 
Moro e ai ministri Lami Starnuti 
e Delle Fave, ha presentato le 
seguenti richieste: » • • • * -

— la fissazione nella misura 
del 12.50 % della retribuzione 
lorda corrisposta del contributo 
degli assegni familiari a carico 
dei datori di lavoro artigiani, 
a decorrere dal primo periodo 

di paga, successivo al prime 
luglio 19G5: 

- l'integrazione del " primo 
comma dell'articolo 27 del Ttsto 
unico «Ielle' norme concernenti 
gli assegni familiari di cui al 
D.P.R. del 30 maggio 1955 n. 787 
con la seguente aggiunta: per 
le aziende esercenti l'attività ar
tigiana ai sensi della legge 25 
luglio 1956 n. BG0. il contributo 
per gli assegni familiari è do
vuto sui ' due terzi deH'nromon-
tare della retribuzione lorda cor
risposta a ciascun prestatore di 
lavoro. . ; . 

Una terza • richiesta è che in 
nessun caso possa permanere 
l'attuale discrmiiniizione fra le 
nziende artigiane in base a nor
me di legge diverse 
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Vacanze liete 
| AVVISI ECONOMICI 

LOANO • « DA MAZZINI » • Via 
Ricciardi. 2 - Tel. 69210 - Giar
dino. vicino mare, centralissimo 
Da L. 1500 tutto compreso. 

IL ' CIRCOLO R ICREATIVO di 
S. G IORGIO DI PIANO comunica 
di gestire solo: la Pensione SAN 
GIORGIO e l'Albergo B L U M E N 
di Mlsano Adriatico, l'renotazium 
Informaz ARCI : Mascarella. 60 
Tel. 2JI918 AN1M Pad Montagnola 
Tel 2.11736. BOLOGNA. 

VARAZZE - Pensione MARIA LUI
SA - Tel. 97325 Panoramica. Ot
timo trattamento Milano telefo 
nare 341727. Interpellateci. 
RICCIONE • PENSIONE CLELIA 
Viale S Martino 66 Giugno-Sett. 
1500 • con servizi 1800 • Dall'I al 
20/7 L 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 L. 2500/3000 • Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare • costruzione nuova Gestione 
propria 
RIMINI/BELLARIVA - PENSIONE 
NATALINA - vicina mare - m a 
derni conforts - cucina accurata • 
autoparco - zona tranquilla - Bassa 
stag 1500 - Luglio 1800 - Alta 
interpellateci. 
RIMINI - PENSIONE FRANCE
SCA DA RIMINI - Via Capizucchi 
n. 10 - Tel 23603 - zona tranquilla. 
vicinissima mare • camere acqua 
corrente. Giardino, parcheggio. Cu
cina scelta, genuina - cabine mare. 
Bassa 1300 • Luglio 1700 - Agosto 
2000 • tutto compreso Interpella 
teci. 

ì) . CAP ITAL I SOCIETÀ' l_ $0 
I É 

FIN Piazza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313567. prestiti fiduciari 
ad Impiegati Autosowenzlonl. ces
sioni quinto stipendio. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Dir. grand'ufficlale PA-
LUMBO investigazioni accerta
menti rlservailsslml pre-post ma
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta* 
zlone Termini) . Telefoni: 460.381 -
479.425 - ROMA. 

OCCASIONI L. V) M _ 

A.~GRANDE SVENDITA T A P P E 
T I PERSIANI a partire da lira 
13.000 - Visitateci I I I - D U E -
MACELLI 56. 
TELEVISORI grandi marche revi
sionati e garantiti come t nuovi da 
lire 25 000 in più Rateazioni senza 
anticipi e a 100 tire per volta. NAN* 
MICCI RADIO • Viale Raffaello 
Sanzio 6H (vicino Ponte della Vit
toria) Sede Centrale Via Rondi-
nelli 2 Firenze 

14) M E D I C I N A I G I E N E L. 50 

REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stan7e con bagno e balcone • Infor
mazioni Continentali Montegrotto 

Terme (PADOVA) 
• 

23) A R T I G I A N A T O L. 50 

ELETTROLABORATORIO TV Ve
di S. riparazioni televisori. Ser
vizio B domicilio telefonare 289044. 
FIRENZE 

r~ 

M 
FRIGO 

FERI 

SERIE F 46 C 
SIDERAL 

a freddo intenso 

TELEFUNKEN 
SERIE F 48 C 

Da litri 
160-200-245. 

Superlreezer 
a bassissima 
temperatura 

fino a 12 gradi 
•otto zero 

per la 
conservazione 
degli alimenti 

di facile 
deperibilità. 

Da L. 80.900 
a t - 123.000 

12 

TELEFUNKEN . <! 
MODELLO < - f 

COHBI 220 \l 
2 porte • 2 celle 
2 temperatura 1 * 

Cella "Surgelo- I--
40 litri. > 

temperatura { . 
oltre 20 gradi •' 
sotto zero per 

la conservazione 
degli alimenti 

surgelati. 
Calla frigorifera 

180 litri. 
U 140.900 

20' 

TELEFUNKEN 
CONGELATORE 

Cella 120 litri. 
temperatura 

fino a 24 gradi 
sotto zero per 

la conservazione 
e surgelazione 
degli alimenti 

l_ IOS.900 

24' 

SERIE F 4 6 
VOLLRAUM 

tutto spazio 

TELE 
F U N 
KEN 

Risolve L$3 
ogni problema * •*• 

di spazia 
Una tecnica ^ » 

Ai isolamento 
che consente 

rr.»ggto»a * <l» 
capacita con ; r.V> 

minor ingombro ,P£ 
Da l«n 130 p * ^ 

170-200-275. i£H( 
• Da U 84LOOO 

a L. 120.000 

fa mù^ca ., 
nwndiaù I 

RADIO-TELEVISORI 
REGISTRATORI A NASTRO 

"MAGNETOPHON,, 
FONOVALIGIE "MUSIKUSH 
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